
Gli orfani invisibili, le vittime dimenticate dei femminicidi

Li chiamano "orfani speciali", sono le bambine e i bambini rimasti orfani a seguito di un femminicidio. L'Italia negli ultimi anni ha fatto
diversi passi avanti per dotarsi di strumenti a contrasto di questo fenomeno, dalla ratifica della convenzione di Istanbul al Codice
Rosso. Tuttavia i numeri dei femminicidi restano ancora alti. Secondo i dati Istat, nel 2023 sono state 117 le donne uccise. Di queste,
96 sono vittime di femminicidio. L'82 per cento del totale. Una ogni tre, quattro giorni. Si tratta di donne che sono
contemporaneamente figlie, sorelle, amiche e molto spesso anche madri. "Questi bambini, questi ragazzi subiscono la cosa peggiore
che ti possa capitare: muoiono contemporaneamente le due persone che ti hanno generato. Con una aggravante: uno ha ucciso l'altra",
spiega Marco Rossi Doria, presidente dell'impresa sociale Con i Bambini. "E dopo l'omicidio della loro madre inizia per loro un
ulteriore calvario", assicura Roberta Beolchi, presidentessa dell'Associazione Edela, no profit che opera su tutto il territorio nazionale a
tutela degli orfani speciali e dei loro caregiver. Per venire incontro alle necessità degli orfani di femminicidio e alle famiglie affidatarie,
l'Italia si è dotata di una legge - approvata l'11 gennaio 2018 - che riconosce tutele processuali ed economiche ai figli minorenni e
maggiorenni della vittima di un femminicidio commesso da un partner o ex partner. Ma non basta. Il perché lo spiegano Giuseppe
Delmonte, Valentina Belvisi e Marco Sancandi, orfani speciali. E i coniugi Adriana e Luigi Formicola, che stanno crescendo i nipoti
dopo che la figlia Stefania è stata uccisa dal marito nel 2017, quando i bambini avevano rispettivamente 4 anni e 19 mesi. Alle loro
testimonianze si aggiungono le voci di Roberta Beolchi e Marco Rossi Doria, che ci raccontano come molto spesso siano le
associazioni le uniche a rispondere al grido d'aiuto degli orfani di femminicidio e delle loro famiglie affidatarie.   di Alessandra Del
Zotto e Valentina Cesarini
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Femminicidio Giulia Tramontano, la sentenza e la giornata
del 25 Novembre. Il videoracconto
25/11/2024

Alessandro Impagnatiello è stato condannato all'ergastolo per l'omicidio della compagna Giulia
Tramontano: è quanto scritto nella sentenza che è stata pronunciata oggi a Milano, capitata proprio il 25
novembre, Giornata per l’eliminazione delal violenza contro ...

Giulia Tramontano, Impagnatiello condannato all'ergastolo.
La famiglia in lacrime in aula
25/11/2024

Tutti i familiari di Giulia Tramontano si sono abbracciati e hanno pianto dopo la condanna di Alessandro
Impagnatiello all'ergastolo, in particolare la madre della 29enne, Loredana Femiano, subito dopo il
verdetto è scoppiata in lacrime ed è stata abbracciata dal marito Franco, dalla sorella di ...
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